Elkana, l’uomo dalle due mogli.

Elkana è un uomo di Ramatain, ed è importante, vista la genealogia che il primo libro di Samuele nota. Ma è soprattutto un uomo religioso: “Quest’uomo andava ogni anno dalla sua città per prostrarsi  e sacrificare al Signore degli eserciti in Silo…”.  Ha due mogli Anna e Peninna. Questa ha figli, Anna, invece, no. Egli ogni anno va a Silo per il sacrificio, dà a Peninna e ai suoi figli e figlie le loro parti, ad Anna invece una sola, poiché essendo sterile, non ha figli. Elkana nonostante la sterilità “amava Anna”. La sterilità di Anna, da parte di Peninna, è la causa della sua umiliazione e mortificazione che si ripete ogni anno per la visita al tempio di Silo. Di fronte a tanta afflizione Elkana dice ad Anna: “Anna perché piangi? Perché non mangi? Perché è triste il tuo cuore? Non sono io meglio di dieci figli?

Secondo le promesse il figlio nato ad Anna resta nel tempio di Silo “ a servire il Signore alla presenza del sacerdote Eli…”. Per il comportamento di Samuele Eli benedice Elkana e sua moglie ed esclama: “Ti conceda il Signore altra prole da questa donna per il prestito che essa ha fatto al Signore”. Il Signore concederà a questa coppia altri tre figli e due figlie.

E’ da notare in questi eventi innanzitutto la religiosità di quest’uomo, l’amore per Anna, l’imparzialità nei comportamenti nei confronti delle due mogli, ma soprattutto l’amore nei confronti della moglie che è tanto da sostituire quello dei figli. Dove il rapporto di coppia non può scomparire per l’assenza dei figli. Un problema di grande attualità, oggi.   

